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Numeri 

 Scuole Statali afferenti ai raggruppamenti di Ambito: n.258   

 Scuole Paritarie: n.0 

 

 

 

Numero di questionari compilati ed elaborati: n.76 

 Scuole Statali: n.76 

 Scuole Paritarie: n.0 



Nel Documento di Valutazione del I periodo 

didattico, il LIVELLO è stato assegnato...  
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5% 

 
5% 

 
5% 

1% 1% 
All'intera disciplina

A singoli obiettivi
rappresentativi per
ciascuna disciplina
Per aree disciplinari

Ai nuclei fondanti di ogni
disciplina

Ai nuclei tematici



LE DIMENSIONI DELLE 

MANIFESTAZIONI 

DELL’APPRENDIMENTO 

(CRITERI): 
AUTONOMIA  

TIPOLOGIA DELLA SITUAZIONE  

RISORSE  

CONTINUITÀ 



Quali dimensioni sono state adottate dalla 

Scuola per la definizione dei livelli?  

 

96% 

2% 1% 1% 
Le quattro dimensioni
esplicitate nelle Linee
guida senza variazioni

Le quattro dimensioni
esplicitate nelle Linee
guida con alcune
variazioni

Altre dimensioni oltre
le quattro individuate
nelle Linee guida



Quali dimensioni sono state adottate dalla 

Scuola per la definizione dei livelli? 

 

Altre dimensioni individuate da una scuola oltre le 4 

dimensioni individuate nelle linee guida. 
(di seguito riportate) 

METODO DI 

LAVORO 

IMPEGNO MOTIVAZIONE EFFICIENZA 









Se sono state adottate dalla Scuola modifiche 

o integrazioni alle quattro dimensioni 

esplicitare quali.  

 

 Altre integrazioni adottate da 1/76 

Padronanza nell'uso delle regole e delle procedure delle varie discipline. 

Capacità di operare collegamenti interdisciplinari (classi quarte e quinte). 

Utilizzo appropriato del linguaggio. 

 



LE DEFINIZIONI  

DEI QUATTRO LIVELLI  
 

 



Sono state adottate le definizioni dei livelli 

proposte dall’O.M. oppure sono state fatte 

delle modifiche/integrazioni? 

 

90% 

9% 

1% 

Sì, senza variazioni.

Si, ma con alcune
variazioni.

No, sono state redatte
altre descrizioni.



IL FORMAT DEL GIUDIZIO 

DESCRITTIVO: 

esempi A1, A2, A3 

Linee Guida 

 
 

 



Numero di scuole che hanno 

adottato il modello 

Eventuali 

commenti 

A1 50 

A2 6 

A3 5 

Altre soluzioni  7 Non 

corrispondenti 

alla richiesta 



Esempi di Giudizio Descrittivo 

«Articolato» (A3) 

 Giudizi descrittivi 

Italiano classe 1 Italiano classe quinta  Inglese classe terza 

L'alunno ascolta ed esegue in modo completo e 
sicuro semplici richieste verbali. Prende parte 
alla conversazione rispettando i turni di parole 
e sa interagire con un compagno o con 
l’insegnante rispondendo a domande inerenti 
argomenti noti, utilizzando parole, espressioni 
e frasi adatte alla situazione. Legge in modo 
comprensibile il significato di parole e frasi e 
comprende con sicurezza il significato globale 
di brevi e semplici testi anche con il supporto di 
diversi linguaggi. Riproduce, con correttezza 
parole e semplici frasi e sa completare brevi  
frasi con vocaboli noti. 

Ascolta e comprende pienamente il punto di 
vista altrui. Partecipa a scambi comunicativi 
formulando messaggi abbastanza chiari e 
pertinenti. Legge in modo corretto ed 
espressivo. Comprende messaggi e testi di 
vario genere, selezionando le informazioni 
principali. Si esprime in modo chiaro, tenendo 
conto del destinatario e dello scopo della 
comunicazione. Generalmente comprende 
messaggi e testi di vario genere, selezionando 
le informazioni principali. Scrive abbastanza 
correttamente, rispettando le strutture testuali 
conosciute. Rispetta le convenzioni 
ortografiche e la punteggiatura. Riconosce e 
denomina le principali parti del discorso. 

L'alunna comunica in modo comprensibile con 
espressione e frasi memorizzate, in scambi di 
informazioni 
e di routine. Comprende semplici messaggi 
orali relativi al vissuto intorno a sé.Segue 
semplici indicazioni date dall’insegnante in 
lingua straniera. Legge correttamente e 
comprende il significato del lessico inserito in 
strutture comunicative note.Scrive semplici 
frasi utilizzando il lessico e le strutture 
esercitate in classe per interagire con compagni 
e adulti familiari. Individua autonomamente 
alcuni elementi culturali. 
 



LA SCELTA  

DEGLI OBIETTIVI 

 
 

 



A quale documento è stato fatto riferimento 

per scegliere gli obiettivi? 

 

36% 

41% 

10% 

10% 

1% 1% 1% 
Le Indicazioni Nazionali

Il Curricolo di Istituto

La programmazione di singoli
docenti

Le opzioni precaricate sui
registri elettronici dai gestori
del servizio
LA programmazione di
interclasse

programmazione annuale

nuclei tematici del curricolo



A quale documento è stato fatto riferimento per scegliere gli obiettivi? 

 

Le Indicazioni Nazionali                                                                      48 

Il Curricolo di Istituto 
 

                                                                   54 

La programmazione di singoli 
docenti 13 

Le opzioni precaricate sui 
registri elettronici dai gestori del 
servizio  14 

La programmazione di 
interclasse 1 

La programmazione annuale 1 

I nuclei tematici del curricolo 1 



A quale documento è stato fatto riferimento 

per scegliere gli obiettivi? 

 
Unità di apprendimento elaborate nel primo quadrimestre 

Gli obiettivi dei nuclei tematici del I 

periodo 

1 

Progettazioni Dipartimentali per 

disciplina 

1 



Chi ha effettuato la scelta degli obiettivi? 

 

7% 

53% 

33% 

7% 

Docenti di singole
classi

Docenti in Dipartimenti
Disciplinari/Interclassi

Commissioni specifiche
di lavoro (es.
commissione
Valutazione, ecc..)
Il Dirigente Scolastico



Chi ha effettuato la scelta degli obiettivi? 

 
Docenti di singole classi 7 

Docenti in Dipartimenti Disciplinari 

/Interclassi 

51 

Commissioni specifiche di lavoro (es. 

commissione Valutazione, ecc..) 

32 

Il Dirigente Scolastico 7 



Chi ha effettuato la scelta degli obiettivi? 

 

Docenti di classi parallele  1 

Coordinatori di interclasse 1 

Collegio docenti 1 

 



ESEMPI DAL DOCUMENTO  

DI VALUTAZIONE 

 
 

 



Scheda di valutazione (Allegato 1) del 

primo periodo didattico 







Scheda di valutazione (Allegato 2) del 

primo periodo didattico 





Scheda di valutazione (Allegato 3) del 

primo periodo didattico 



 INSERIRE UN ESEMPIO SIGNIFICATIVO E RILEVARE I PUNTI DI «INTERESSE» 











 INSERIRE UN ESEMPIO SIGNIFICATIVO E RILEVARE I PUNTI DI «INTERESSE» 



Punti di interesse 

- Giudizio descrittivo chiaro e lineare. 

- Obiettivi rappresentativi non esaustivi. 

- Collocazione dei livelli di facile interpretazione alle famiglie. 

 

 

 



SEZIONE  

«CURRICOLO DI ISTITUTO» 

 
 

 



Punti di interesse dei curricoli esaminati  

 GRAFICA 

 AGGIORNAMETO NOMENCLATURA DELLE COMPETENZE 

CHIAVE SECONDO LE NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI. 

 PERSONALIZZAZIONE DEL PROFILO DELLO STUDENTE. 

 VERTICALIZZAZIONE DEI TRE ORDINI DI SCUOLA. 

 INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO CON UN PERCORSO DI 

ED.CIVICA. 

 DEFINIZIONE DEI TRAGUARDI DI COMPETENZA DEI TRE 

ORDINI DI SCUOLA . 

 SAPERI IRRUNUNCIABILI A FINE PERCORSO DI OGNI ANNO 

SCOLASTICO. 

 

 









Competenza alfabetica funzionale 

Raccomandazioni per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola 

primaria  



Competenza alfabetica funzionale 

della classe terza sc.secondaria di 1 grado 

Raccomandazioni per la continuità o punti di attenzione da curare alla fine della scuola 

primaria  



Competenza consapevolezza ed espressione culturale 



Competenza consapevolezza ed espressione culturale 



SEZIONE  

«TAVOLA SINOTTICA/DOCUMENTO 

SULLA SCELTA DEGLI OBIETTIVI» 

 
 

 



SEZIONE  

«STRUMENTI DI VALUTAZIONE» 

 
 

 





Esempio di tavola sinottica afferente gli 

obiettivi dalla prima alla quinta classe 

di Scuola Primaria.  









 

Esempio di tavola sinottica  

dalla prima alla quinta classe 

di Scuola Primaria con declinazione dei 

livelli.  



TABELLE RIEPILOGATIVE PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI  





SEZIONE  

«ESEMPI SIGNIFICATIVI:  

PERCORSI VIRTUOSI» 

 
 

 



Percorso A 

Utilizzo di un compito di realtà come 

prova di verifica multidisciplinare di 

fine percorso. 





















Percorso B 

Dall’immagine all’ osservazione ….per 

riflettere e produrre elaborati personali. 







ESPERIENZE SIGNIFICATIVE DI 

VALUTAZIONE 

ELABORATO1 

ELABORATO 2 

(di seguito riportati) 







Percorso C 

Griglia di valutazione e 

autovalutazione 







Punti di interesse 

 Linguaggio semplice e  comprensibile delle consegne. 

 

Prova delle competenze acquisite 

Presenza di problemi aperti e non risolvibili con la semplice applicazione di 

una formula o di un’abilità procedurale. 

Presenza di processi cognitivi quali l’argomentare, il rielaborare, 

l’analizzare, il confrontare, l’inferire, il ragionare su dinamiche di 

causa/effetto, ecc… 

 

Autovalutazione della propria prestazione. 

Feedback di restituzione esiti agli alunni. 



SEZIONE  

ULTERIORI 

INTEGRAZIONI/RIFLESSIONI 
 

 



Dossier informativo- REPORTING 

 
 

 

 

 

Dall’analisi dei dati estrapolati dalle sintesi delle Misure di accompagnamento-questionario Referenti per 

la Valutazione USR Campania gruppo 2 Ambito da NA12 a NA19, si evince una situazione di discrepanza 

tra le variabili n. di docenti iscritti al gruppo (258) e n. di restituzione dati (76). Se consideriamo una 

media di 3 docenti ad istituto all’atto di iscrizione nel pieno rispetto del criterio secondo cui ciascuna 

istituzione poteva candidare un docente ogni 30 della propria scuola, il rapporto 258/3 detiene il risultato 

finale di 86 restituzioni anziché 76, attualmente comprovate, diversamente sarebbe il rapporto 258/2 e 

l’esito 129. Ciò dimostra, in linea di massima, che le candidature istituzionali, secondo la nota dell’USR 

CAMPANIA n.5069 dell’11.02.2021 concernente la procedura di organizzazione degli incontri di 

formazione e la composizione dei gruppi di docenti da avviare alla formazione, sono convogliate sul 

parametro numerico di 1/3 rapportando un docente della sezione valutazione, referente, funzione 

strumentale o membro aggregato, ogni 30 del proprio organico; 

il questionario è stato esteso a tutta l’utenza del segmento scolastico del primo e secondo ciclo della 

regione Campania, dalle Direzioni didattiche/Scuole primarie agli Istituti comprensivi; 

ha partecipato la quasi totalità delle candidature, l’88,37%, nel pieno rispetto dei termini di scadenza; 

il totale dei Circoli didattici è pari a 24, il globale degli Istituti comprensivi è equivalente a 50; 

il monitoraggio verte su un campione effettivo di 76 istituzioni, che aggiunto ad un esiguo numero di 

istituzioni non partecipanti, n.10 per l’esattezza, rimanda il totale di cui sopra; 

del campione valutato (n.76) sussistono lievi difformità nella digitazione in materia di codice 

meccanografico (incompleto) e caricamento documenti richiesti, (collocazione in area non pertinente alla 

richiesta);  

 

 
 



di 76 intervistati della scuola primaria e secondaria di I grado, in riferimento al documento di 

valutazione del primo periodo didattico si evince che il livello è stato assegnato all’intera 

disciplina per il 10%, ai singoli obiettivi rappresentativi per ciascuna disciplina per il 

75% e solo un 5% per tutti gli altri indicatori; 

si assiste ad una condizione di parità di punteggio (1%) nell’indicatore 2 descrittori 2-3-4 

afferente all’adozione delle dimensioni esplicitate nelle Linee guida con alcune variazioni o 

in aggiunta a quelle ministeriali o agli assi portanti della struttura di ciascuna disciplina a 

fronte del 96% degli istituti che hanno adottato le quattro dimensioni esplicitate nelle 

Linee guida senza variazioni; 

l’indicatore 3 vede uno scostamento profondo da addebitare sicuramente alla mancata 

registrazione di dati perché ritenuta inidonea (n.12 risposte); tuttavia compare una forte 

analogia nei misuratori “no”, “nessuna modifica” e “nessuna”; solo i 2/12 ha elencato 

integrazioni dimensionali quali metodo di lavoro, impegno e motivazione per tutte le classi, 

efficienza invece, solo per il triennio della primaria; ed ancora padronanza nell’uso regolativo 

e procedurale delle discipline, utilizzo di un linguaggio appropriato, capacità di collegamenti 

interdisciplinari per le classi quarte e quinte;  

1’89% degli iscritti, cioè la quasi totalità, ha deliberato di non aver inserito alcuna modifica 

all’adozione della definizione dei livelli secondo l’O.M., il 9% invece ha dichiarato di aver 

introdotto alcune variazioni, il 2% dato insignificante, ha redatto altre descrizioni; 



in riferimento ai modelli ministeriali dei giudizi descrittivi, i 50/76 hanno deliberato 

l’adozione dell’allegato A1, i 6/76 l’allegato A2; i 3/76 l’allegato A3; i 7/76 altre soluzioni 

non pertinenti alle indicazioni ufficiali; 

per la scelta degli obiettivi le istituzioni hanno fatto affidamento al Curricolo d’istituto per 

il 41%, alle Indicazioni Nazionali per il 36%, alla programmazione dei singoli docenti 

per il 10%, alle opzioni precaricate sui registri elettronici per l’11%, alla 

programmazione di interclasse, alla programmazione annuale e ai nuclei tematici per 

l’1%; 

la scelta degli obiettivi ha fatto capo ai docenti di classe per il 53%, ai dipartimenti 

disciplinari o commissioni preposte per il 33%, a commissioni di valutazione o al D.S. 

per il 7% a parimerito; 

i punti di interesse del documento di valutazione sono risultati: chiarezza e linearità del 

giudizio descrittivo, obiettivi rappresentativi e non esaustivi, descrizione dei livelli di 

facile interpretazione alle famiglie;      

dai curricoli esaminati invece sono emerse interessanti constatazioni quali: grafica, 

aggiornamento nomenclatura delle competenze chiave alla luce delle direttive 

ministeriali datate maggio 2018, personalizzazione profilo dello studente, 

verticalizzazione dei vari ordini, integrazione educazione civica, definizione dei 

traguardi di competenza in uscita, saperi irrinunciabili a fine percorso formativo; 

 di n.44 tavole sinottiche analizzate, n.33 riportano solo obiettivi, le restanti n.11 

compensano la descrizione dei livelli; 



per quanto concerne la sezione strumenti di valutazione sono emerse interessanti 

osservazioni qui di seguito elencate: i 9/76 degli esaminanti hanno caricato griglie per la 

registrazione degli esiti a fine prova, i 22/76 modelli di prova, i 4/76 una modulistica 

completa perché corredata di prova e griglia di registrazione, i 3/76 sono stati invalidati 

perché non rispondenti, una sola istituzione ha caricato una modulistica afferente 

all’autovalutazione; 

ne è derivata una constatazione simultanea dei percorsi virtuosi suddivisi per tipologia: 

A=utilizzo di un compito di realtà come prova di verifica multidisciplinare di fine percorso; 

B=dall’immagine all’osservazione…per riflettere e produrre elaborati personali; C=griglia 

di valutazione ed autovalutazione; a ciò vanno aggiunti anche le esperienze significative di 

valutazione corredate di griglia di valutazione della prova e di feedback di restituzione esiti.   



ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA DI                                   

  “Misure di accompagnamento-questionario Referenti per la Valutazione USR Campania gruppo 2 Ambito da NA12 a NA19” 

MATRICE: SWOT 

STRENGHTS (Punti di forza)  

- Ottima competenza degli esperti con approcci divertenti e 

coinvolgenti 

-  Lavoro in continuità: mix di docenti in verticale nei percorsi 

- Raccordo con i Supervisori 

- Quantità dei percorsi offerti e numero ore di formazione adeguati 

- Monitoraggio esteso a tutta l’utenza del segmento scolastico 

- Partecipazione attiva delle candidature 

  

WEAKNESSES (Punti di debolezza)  

- Tempi ristretti di comunicazione avvio Linee guida  

- Azioni di comunicazione effettuate ma percezione dell’utenza di 

insufficienza applicativa per un numero esiguo  

- Mancata impostazione di modelli comuni di valutazione 

- Strumenti talvolta non funzionali allo scopo  

  

OPPORTUNITIES (Opp. e Risorse)  

- Disagio come risorsa  

- Sviluppo della curiosità per aprirsi a nuove conoscenze  

- Opportunità per i docenti documentatori di migliorare le proprie 

competenze in assetto col nuovo impianto valutativo, 

- Occasione di arricchimento culturale e professionale per tutti gli 

stakeholders  

- Clima collaborativo e sereno tra il personale coinvolto 

 - Occasione di incontro e di socializzazione  

  

THREATS (Difficoltà)  

- Difficoltà a seguire più corsi contemporaneamente anche di tipo 

personale, in aggiunta agli impegni curricolari ed extracurriculari  

- Difficoltà a raccordare gli impegni di cui sopra all’interno del 

proprio gruppo di lavoro e/o con la cabina di regia.  

  


